
QUASI  MEZZO  MILIARDO  DI
DOLLARI  PAGATO  PER  LA
STARTUP  DI  DUE
ITALOAMERICANI,  DOCENTI  AL
M.I.T.

Emilio  Frazzoli,  professore  di  ingegneria  aeronautica  e  astronautica  al
famosissimo Massachusetts Institute of Technology e un altro professore dello
stesso Istituto,  Carlo  Iagnemma,  a  capo del  gruppo di  ricerca sulla  robotica
dell’automazione per il settore automotive, quattro anni fa avevano fondato Nu-
Tonomy, la classica iniziativa di spin-off universitario quale startup tecnologica
per raccogliere capitali e dedicarsi ai sistemi di software avanzato per la guida
autonoma dei veicoli stradali in ambienti affollati e complessi.

All’inizio dello scorso anno l’iniziativa ebbe una certa notorietà per il lancio di un
servizio sperimentale di taxi-robot a Singapore basati sulla Mitsubishi elettrica
Miev, poi sulla Renault Zoe. L’esperienza -di grande successo- ha permesso loro
di sottoscrivere accordi di collaborazione con Uber, Grab (la rivale di quest’ultima
nel  sud-est  asiatico)  e  con  la  stessa  Renault.  Successivi  accordi  sono  stati
sottoscritti con Lyft per un servizio di Robo-Taxi a Boston, Massachusetts, dove ha
sede la loro società.
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Qualche giorno fa la svolta: Delphi Automotive, una multinazionale americana
nata  come  spin-off  della  General  Motors  dei  primi  anni  ‘90  e  dedicato  alla
fabbricazione e ingegneria della componentistica dell’automobile, li ha comprati
per quasi mezzo miliardo di dollari per rinnovare il lato tecnologico della propria
offerta di prodotti.

Delphi  ha  dichiarato  che  l’iniziativa  è  volta  ad  accelerare  l’introduzione  sul
mercato  di  sistemi  per  trasformare  le  auto  in  circolazione  in  sistemi



completamente autonomi, con l’introduzione di nuovi talenti dell’ingegneria gia
presenti  in  azienda (2  anni  fa  Delphi  aveva  già  comprato  un’azienda simile:
Ottamatika, spin-off di un’altra Università, la,Carnegie Mellon) fondata da due
professori di origine indiana, che prometteva di immettere sul mercato I propri
sistemi già dal 2019.

L’intero settore è stato sconvolto, negli ultimi tempi da investimenti miliardari
delle case automobilistiche finalizzati a permettere loro di raggiungere per prime
il medesimo obiettivo di sfornare veicoli completamente autonomi: Ford aveva
comprato Argo Artificial Intelligence, una startup molto simile ma in stadi meno
maturi di sviluppo, mentre General Motors aveva pagato un miliardo per la Cruise
Automation e Toyota, forse la più avanti nel processo di sviluppo, ha già registrato
qualcosa come 1400 brevetti nel campo della guida autonoma avendo assunto,
qualche tempo fa, un intera squadra di professori del medesimo Massachusetts
Institute of Technology. Ma nessuna di queste operazioni può oscurare il vertice
raggiunto qualche mese fa da Intel, che ha pagato oltre 15 miliardi di dollari
Mobileye, una società israeliana (leggi il  mio articolo di Marzo in proposito :
http://giornaledellafinanza.it/2017/03/14/nuovo-rilancio-nella-corsa-alla-self-drivin
g-car/)
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